ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI SOLIDARIETÀ CON IL POPOLO SAHRAWI

PROGRAMMA DI SOGGIORNO ESTIVO 

DEI BAMBINI SAHRAWI – ESTATE 2002

Manuale di accoglienza

L’ANSPS in collaborazione con la Rappresentanza del Fronte Polisario in Italia realizza anche quest’anno il programma di soggiorno estivo nei mesi di luglio e agosto per i bambini sahrawi che vivono nei campi profughi nel deserto algerino, nei pressi di Tindouf.

Il rinnovo di tale programma umanitario è tanto più significativo quanto più difficili si sono fatte le prospettive per un rapido esercizio del diritto del popolo sahrawi all’autodeterminazione, e più pressanti i tentativi delle autorità marocchine per distruggere l’organizzazione sociale, la cultura e il sentimento di appartenenza nazionale dei sahrawi. 

Il programma si rivolge alle associazioni e agli enti locali in grado di mettere a disposizione, anche sotto forma di risorse finanziarie, strutture di accoglienza e di ricreazione, mezzi di trasporto, iniziative ludiche, culturali e sportive, occasioni di incontro tra i bambini sahrawi e la società civile e le istituzioni italiane. Qualora le associazioni e gli enti locali non fossero in grado di aderire al programma, si ricorda che sono possibili altre numerose forme di solidarietà. A questo scopo si prega di prendere contatto con l’Ansps e con le associazioni aderenti.

Questo programma è frutto di un’ultradecennale esperienza, chiediamo a tutti i partecipanti di contribuire a migliorarlo segnalandoci problemi, inconvenienti, suggerimenti, nuove idee. Al termine del soggiorno e in vista del programma per il prossimo anno organizzeremo un seminario a cui tutti i nostri partner saranno invitati a discutere dei problemi e di nuove soluzioni.

Recapiti:

Coordinamento nazionale del Programma del soggiorno estivo

Coordinatrice nazionale: Daniela Pampaloni, Assessore alla cultura del Comune di Pontedera (PI)

Segreteria del Coordinamento: presso l’Assessorato alla cultura del Comune di Pontedera (PI)

riferimento: Manuela Fredianelli, tel. 0587.29 92 50; fax 0587.53 292 (alla c.a. di D. Pampaloni o M. Fredianelli), e-mail: d.pampaloni@comune.pontedera.pi.it 

Commissione medica nazionale

Responsabile: dr. Enzo Pezzino, Catania

Tel. 095.365308 fax. 095.7158072; e-mail: laurascia@tiscalinet.it             

Associazione nazionale di solidarietà con il popolo sahrawi (Ansps)

via Dogana Vecchia 5 – 00186 Roma

tel/fax 06.6864640; segreteria: tel 348.1523222; e-mail ansps@libero.it 

presidenza e-mail: lidlip@mclink.it 

FINALITÀ E METODOLOGIE DEL PROGRAMMA

Gli scopi del programma

Gli obiettivi prioritari del programma sono:

· offrire ai bambini sahrawi la possibilità di riposo e svago dopo la fine dell’anno scolastico e all’inizio del periodo di più intenso di calore nei campi profughi;

· consentire un’apertura sul mondo esterno e su realtà nuove e diverse, senza per questo provocare un’alienazione dalla propria cultura e dalla propria appartenenza nazionale;

· offrire  attività ricreative, culturali e artistiche tali da permettere la maturazione della personalità del/la bambino/a;

· consentire un controllo dello stato di salute del/la bambino/a;

· favorire la conoscenza della realtà dell’infanzia sahrawi all’opinione pubblica, al mondo dell’informazione, alla società civile e  alle istituzioni italiane.

Le modalità del programma

L’ANSPS e il Fronte Polisario sulla base delle richieste e degli impegni dei gruppi e delle istituzioni locali predispongono l’arrivo dei bambini e dei loro accompagnatori in Italia per il periodo di luglio-agosto alle date che verranno successivamente comunicate, le domande di visto, e il nulla osta per il soggiorno in Italia presso il Comitato minori stranieri.

L’ANSPS e il Fronte Polisario sono i referenti unici di tali richieste presso le autorità italiane e sahrawi. Non saranno accolte richieste individuali o di gruppi che non facciano riferimento all’integrità del presente progetto.

Il coordinamento nazionale del programma è assicurato da un responsabile dell’ANSPS nominato dall’Esecutivo nazionale. La coordinatrice nazionale è Daniela Pampaloni, assessore alla cultura del comune di Pontedera (PI). Alla coordinatrice saranno tempestivamente inviate le richieste e la modulistica necessaria al programma. 

L’ANSPS e il Fronte Polisario agiscono nel pieno rispetto della normativa italiana e del diritto internazionale in materia di infanzia.

Da quest’anno il programma di accoglienza intende dare un’attenzione particolare agli accompagnatori, che sono parte integrante del progetto, affinché siano messi in condizioni di svolgere il proprio ruolo.

Laddove ve ne siano le condizioni, potrà essere utile coinvolgere gli studenti sahrawi presenti a diverso titolo in Italia, non già in sostituzione degli accompagnatori, ma per integrarli nelle attività programmate.

Il Fronte Polisario, partner del progetto, opera in condizioni estremamente difficili sia dal punto di vista materiale che organizzativo, a partire da un paese straniero, l’Algeria. Malgrado ogni sforzo da parte sia del Fronte Polisario che dall’ANSPS, gli aspetti organizzativi relativi ai viaggi (in particolare giorno, orario e aeroporto di arrivo), alla suddivisione in gruppi dei bambini, ecc. non potranno essere completamente predeterminati. I gruppi di accoglienza devono dunque essere pronti a far fronte a queste difficoltà, che spesso si presentano all’ultimo momento. 

I principi ispiratori del programma

Il programma mira, tra le altre cose, a preservare la personalità, il legame familiare, la cultura, la lingua, la religione dei bambini sahrawi. I modi di accoglienza, i programmi di attività dovranno dunque essere attenti e pronti a cogliere le esigenze particolari che derivano dalla diversa appartenenza dei bambini sahrawi, e dei loro accompagnatori,  rispetto alla società italiana che li accoglie. Il contatto con la nostra realtà non dovrà quindi essere un’occasione per sottrarre elementi alla personalità del/la bambino/a ma piuttosto ad aggiungerne di nuovi.

Il soggiorno estivo avviene, di regola, in strutture di accoglienza. I gruppi e le istituzioni non devono pretendere di ricevere lo stesso gruppo di bambini dell’anno precedente.

Trattandosi di bambini in età e condizioni particolari, tre sono le preoccupazioni maggiori nella realizzazione del programma: il legame familiare, la cultura e l’appartenenza nazionale dei bambini sahrawi.

I bambini sahrawi hanno una famiglia

Un’attenzione tutta speciale deve essere riservata alla conservazione del legame familiare.

I bambini sahrawi hanno già una famiglia. Anche laddove la loro condizione di profughi, di orfani o di figli di coppie comunque separate può averli staccati da uno od entrambi i genitori, la cultura sahrawi provvede affinché il/la bambino/a venga inserito nell’insieme più ampio della/e famiglia/e di origine. E’ un carattere della società sahrawi che né l’esilio, né la guerra, né la repressione nei territori occupati hanno fatto venir meno. Si deve comprendere che chi dà la solidarietà e l’affetto attraverso l’accoglienza in nessun caso può avere la pretesa di dare di più di quanto il/la bambino/a sahrawi riceva dalla propria famiglia. 

L’accoglienza, la solidarietà  e l’affetto che devono circondare i bambini sahrawi devono permettere l’arricchimento dell’esperienza, anche affettiva, del/la bambino/a senza per questo mirare a sostituirsi, anche temporaneamente, alla famiglia di origine.

In nessun caso il soggiorno estivo deve diventare occasione per distogliere il/la bambino/a dalla propria famiglia. 

Il programma di soggiorno estivo prevede il rientro contemporaneo dall’Italia di tutti bambini nei campi profughi e nelle famiglie di origine.

In nessun caso il soggiorno estivo può essere prolungato, tranne che per motivi sanitari eccezionali e improrogabili, accertati da una Commissione medica nazionale, con il consenso del Fronte Polisario e della famiglia di origine.

L’eventuale richiamo sanitario, in una data successiva, non deve essere pretesto per instaurare un rapporto duraturo e dipendente con una famiglia ospitante, ad esempio attraverso i ripetuti richiami anno dopo anno. Anche tali richieste saranno sottoposte al vaglio della Commissione medica nazionale.

I bisogni e le esigenze delle famiglie italiane, anche se comprensibili, non devono mai essere anteposti ai bisogni e ai diritti dei bambini sahrawi e delle loro famiglie.

I bambini sahrawi hanno una cultura

L’occupazione straniera, la guerra, l’esodo dalla propria terra, la repressione nei territori occupati, l’esilio, la divisione di un intero popolo e di intere famiglie hanno reso difficile e precaria non solo l’esistenza materiale ma anche quella sociale, culturale e artistica del popolo sahrawi. 

Malgrado ciò il popolo sahrawi e il Fronte Polisario hanno compiuto enormi sforzi per conservare ed arricchire la cultura tradizionale aprendola alla modernità, alla tecnica e alla scienza. Anche per questo il Fronte Polisario chiede alle associazioni nazionali di promuovere i soggiorni estivi e nello stesso tempo di poter consentire a tutti i bambini di riprendere normalmente le annuali attività scolastiche ed educative nei campi profughi.

L’accoglienza deve essere attenta a rispettare la cultura nei suoi diversi aspetti, si pensi ai precetti religiosi in materia di alimentazione. Non deve creare un’occasione di estraniamento,  ignorando l’impatto con attività, anche ludiche, o introducendo abitudini alimentari, vestimentarie o comunque di consumo che difficilmente il/la bambino/a potrà riprodurre una volta di ritorno nei campi. 

Più in generale una cura particolare dovrà essere data al rischio di insorgere di bisogni indotti che possano rendere più difficile il reinserimento del/la bambino/a nella realtà dei campi profughi dove anche i bisogni più elementari sono soddisfatti in condizioni di grande precarietà.

I bambini sahrawi hanno una patria

In qualunque situazione vivano, nei territori occupati o liberati del Sahara Occidentale, o nei campi profughi in Algeria, i bambini sahrawi riconoscono una sola patria. Tutti i tentativi da parte del Marocco di disunire, non solo fisicamente, ma moralmente i sahrawi, di disperderne l’unità e l’appartenenza sono andati in gran parte falliti.

Si comprende perché questo programma, come del resto altri come la formazione professionale, gli studi superiori o universitari, sia particolarmente attento a non offrire un contributo ai tentativi da parte del Marocco di minare l’identità nazionale e di disperdere l’unità dei sahrawi.

In nessun caso i soggiorni estivi, anche ripetuti, dovranno essere parte di un progetto di stabile inserimento di sahrawi nella società italiana.

Il soggiorno estivo può invece essere occasione per rappresentare la realtà che vivono i bambini sahrawi, la problematica del proprio popolo, il messaggio di pace che portano con sé. I gruppi locali possono, con l’aiuto del Fronte Polisario e dell’ANSPS, prendere le opportune iniziative.

Gli accompagnatori sahrawi
Gli accompagnatori vengono in Italia con motivazioni diverse e con un bagaglio di esperienza e preparazione assai disparato. E’ indispensabile concordare fin dall’inizio il programma, le modalità e le condizioni del loro soggiorno e dei bambini. In tal modo sarà chiaro agli accompagnatori e ai loro partner i rispettivi compiti e ruoli. Le associazioni che aderiscono al progetto troveranno le opportunità pratiche per valorizzare l’attività degli accompagnatori unitamente a quelle dei bambini. 

Al fine di facilitare la loro permanenza in Italia l’ANSPS ha concordato con le associazioni aderenti di riconoscere anche economicamente il loro ruolo, unificando il contributo, assegnando ad ogni accompagnatore la somma di 150 euro al mese, cui si aggiungerà, prima del ritorno nei campi,  un pannello solare (che sembra essere la richiesta più diffusa) o un bene equivalente.

MODALITÀ PRATICHE DELL’ACCOGLIENZA

Richiesta di gruppi di bambini nel periodo estivo

Per poter accogliere i bambini sahrawi è necessario che l’associazione o l’ente interessato all’ospitalità compili una richiesta specifica sulla base di una modulistica predisposta dal Comitato per la tutela dei minori stranieri, disponibile presso il Coordinamento nazionale del programma di soggiorno estivo.

La modulistica deve esser corredata del nullaosta da parte della Questura competente territorialmente. Poiché le questure non possono rilasciare nullaosta su progetti di accoglienza che non indichino i nominativi dei minori, il Ministero Affari sociali ha suggerito per quest’anno di inviare in un primo momento l’intera modulistica senza il nullaosta  per poi sanare il tutto appena il nullaosta della Questura sarà disponibile. Tutta la modulistica dovrà essere poi inviata alla responsabile del Coordinamento nazionale del programma di soggiorno estivo.

I biglietti aerei vanno pagati prima dell’arrivo dei bambini, per consentirne la tempestiva emissione.

Arrivo in Italia dei bambini

L’aeroporto di arrivo in Italia è Roma Fiumicino (al momento di redigere questo manuale lo scalo di Milano Malpensa, operante lo scorso anno, è stato soppresso da Air Algérie).

Anche per l’estate 2002 è in fase di negoziato l’intesa con la compagnia Air Algérie che prevede il viaggio in Italia Tindouf-Algeri-Roma nello stesso giorno, con il solo scalo tecnico ad Algeri. Questo dovrebbe eliminare almeno in parte gli inconvenienti degli anni scorsi. La data e l’orario di arrivo saranno comunicati appena possibile. Chi cura l’accoglienza locale deve essere preparato a modifiche dell’ultimo minuto e comprendere che le inevitabili difficoltà non dipendono né dalle autorità sahrawi né dall’ANSPS.

Adempimenti burocratici dopo l’arrivo

Permessi di soggiorno
Entro otto giorni dall’arrivo dei gruppi, i responsabili locali dell’accoglienza dovranno richiedere alla questura competente territorialmente i permessi di soggiorno relativi ai bambini e all’accompagnatore. Quest’ultimo dovrà essere accompagnato in questura per firmare il proprio permesso di soggiorno. Si consiglia di contattare precedentemente le questure per individuare un referente unico, e per concordare le modalità per la compilazione dei permessi di soggiorno.

E’ necessario fotocopiare tutti i lasciapassare individuali con cui arrivano i bambini e il passaporto dell’accompagnatore. E’ preferibile mantenere presso il responsabile italiano gli originali di tutti i documenti di viaggio dei bambini e  portare sempre con sé le copie durante tutti gli spostamenti dei bambini.

Dopo la richiesta dei permessi di soggiorno, la Questura rilascia una striscetta per ricevuta; questa andrà fotocopiata fronte retro; poiché è poco probabile che la questura rilasci il permesso di soggiorno prima della fine del periodo. All’uscita dall’Italia l’accompagnatore esibirà o consegnerà tale striscetta o la fotocopia ; l’accompagnatore dovrà conservare la striscetta o la fotocopia che potranno essere utili in caso di future richieste di visto per l’Italia.

Contestualmente alla richiesta di permessi di soggiorno, si consiglia di comunicare l’avvenuto arrivo del gruppo di bambini al Comando territoriale delle forze dell’ordine. Qualora i gruppi dovessero spostarsi in altri comuni per più giorni, si raccomanda di darne comunicazione alla questura competente.

Assicurazione RC

Contestualmente alla predisposizione della modulistica è necessario sottoscrivere una polizza assicurativa RC per i bambini; è opportuno predisporla appena arrivano i bambini in modo da fornire all’agenzia assicurativa i nominativi certi dei bambini effettivamente arrivati. Naturalmente si consiglia di contattare preventivamente un’agenzia assicurativa per accordarsi sulle caratteristiche della polizza.

Scambi di bambini

Si raccomanda di evitare per quanto possibile scambi di bambini tra diversi Comuni.

Consigli per il soggiorno dei bambini

Arrivo I bambini arrivano con un bagaglio minimo o inesistente, occorre che trovino al loro arrivo indumenti e il necessario per le pulizie personali.

Pericoli in casa e fuori I bambini vivono in una realtà singolare; per tale motivo non conoscono i pericoli ai quali i nostri bambini sono abituati; occorre prestare loro molta attenzione e informarli circa i pericoli a cui possono andare incontro sia in casa che fuori (parapetti, elettricità, attraversamento delle strade, piscina ecc. )

Alimentazione I bambini e gli accompagnatori non mangiano carne di maiale e non bevono alcolici. Evitare quindi i cibi dove il maiale è presente anche in parte (ragù, condimenti di prosciutto…)  e i dolci dove è presente alcool. Si raccomanda vivamente di non forzare gli ospiti a questi consumi.

Per il resto i bambini mangiano di tutto, essendo la loro dieta “mediterranea” iniziare comunque con cibi semplici.

Comunicare I bambini parlano l’arabo hassanya, ma a scuola apprendono  anche lo spagnolo. L’esperienza dice che non ci sono eccessive difficoltà a capirsi.

Attività Ogni associazione locale predispone un programma di attività. Si raccomanda di favorire specialmente le attività espressive (disegni, materiali vari, poesie, ecc.) e di associarvi gli accompagnatori.

Accoglienza in famiglia Se i bambini sono accolti in famiglia, occorre prevedere momenti di aggregazione e incontro collettivi, e soprattutto l’associazione deve mantenere ben stretti i contatti con i singoli bambini e le famiglie. E’ utile predisporre un “elenco telefonico” con i nomi di tutte le famiglie e dei relativi bambini e con i recapiti dell’accompagnatore e dei referenti dell’associazione. Tale elenco dovrà essere consegnato a tutte le famiglie.

Incontri con autorità locali E’ necessario che i bambini e i loro accompagnatori siano accolti in maniera ufficiale presso le istituzioni locali, Consiglio Comunale o Provinciale, per informare sulle ragioni politiche che li hanno portati in Italia. Questa è l’occasione, dove ancora non è stato fatto, per proporre il gemellaggio con la tendopoli da cui provengono i bambini e allargare la rete di solidarietà e appoggio.

Bagaglio del ritorno Per quanto riguarda il bagaglio del ritorno si consiglia di fornire a tutti i bambini la stessa quantità e lo stesso tipo di vestiario ecc. Non eccedere nei regali: i bambini dovranno viaggiare in aereo con un bagaglio massimo di 20 Kg ciascuno. E’ molto utile per loro, oltre al vestiario (anche invernale) il materiale didattico e di cancelleria. Non regalare oggetti che necessitano di energia elettrica o batterie.

CONTROLLI SANITARI

Al loro arrivo è opportuno sottoporre i bambini ad un controllo sanitario generale, in particolare:

visita pediatrica generale e visita oculistica.

Si consiglia inoltre: analisi del sangue e urine di routine; visita dermatologica; visita otorinolaringoiatrica; visita odontoiatrica.

In base all’esperienza passata, può prevedersi la necessità di dover acquistare occhiali per circa la metà dei bambini.

E’ raccomandabile la costituzione di cartelle mediche individuali dove annotare, in italiano chiaro, tutte le attività mediche svolte. Alla partenza è utile consegnare tali cartelle ai bambini in modo che la famiglia di origine possa disporre di un quadro medico riassuntivo del bambino E’ utile segnalare anche eventuali problemi riscontrati o consigli da seguire in modo che la famiglia ai campi possa, nei limiti del possibile organizzarsi.

Naturalmente una copia delle cartelle dovrebbe essere conservata dall’associazione.

Tutti i bambini devono rientrare in Algeria e nei campi profughi per poter riprendere regolarmente l’anno scolastico e la vita in famiglia. Solo in casi eccezionali può prolungare il soggiorno, e solo con l’assenso del Fronte Polisario e della Commissione medica nazionale, il/la bambino/a che presenta patologie gravi tali da richiedere un immediato intervento. La segnalazione e la richiesta devono essere inoltrate non appena si manifesti tale esigenza e comunque entro il 30 luglio alla Commissione medica nazionale per l’approvazione e per le eventuali autorizzazioni ministeriali.

Per i bambini con patologie meno gravi, l’Ansps sta valutando l’ipotesi di preparare un progetto sanitario distinto. In ogni caso le segnalazioni e le richieste dovranno pervenire alla Commissione medica nazionale entro il 31 gennaio di ogni anno.
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